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autor i tà politiche si cerchi di coartare la 
l ibertà di ci t tadini magistrat i e di oppri-
merli, offenderli e influenzarli a danno della 
giustizia e a favore dei rei ». 

E r a un poco difficile c o m p r e n d e r e che 
fos*e proprio sullo stesso argomento ! {Si 
ride). 

POZZO, sottosegretario di Stato per la 
grazia, giustizia e culti. E f fe t t i vamen te 
l 'ho compreso perchè l 'onorevole Aroldi me 
l 'ha det to . (Si ride). 

Ma ho poche dichiarazioni da fare, t an to 
in risposta all ' interrogazione dell 'onorevole 
Mantovani quanto a quella dell 'onorevole 
Aroldi. 

Esse si riferiscono allo stesso argomento, 
ma (si comprende subito) in senso oppos to . 
Come la Camera sa, anche per recenti di-
scussioni avvenute in quest 'aula , vi furono 
aspre lotte nella provincia di Mantova per 
il r innovamento generale del Consiglio pro-
vinciale e per il r i l inovamento parziale di 
alcuni Consigli comunali , lot te non ancora 
sopite, e che hanno dato luogo anche a con-
troversie giudiziarie. 

È sembrato che due magis t ra t i del tri-
bunale di Bozzolo non abbiano, f ra i due 
part i t i , osservato quel contegno prudente , 
neutrale, sereno che s ' impone alla magistra-
tu ra anche nelle sue manifestazioni esteriori. 
Inoltre , r ispet to ad un giudice, furono ele-
va te censure anch" in ordine alla sua con-
do t ta pr iva ta . Per queste considerazioni il 
pr imo presidente della Corte d 'appello di 
Brescia r i tenne che non fosse più- compati-
bile la permanenza di quei due magis t ra t i 
nel t r ibunale di Bozzolo, e propose il loro 
t r a m u t a m e n t o . I due giudici furono invi-
t a t i a mettersi a disposizione del Ministero, 
e a designare le residenze che essi potes-
sero preferire, anche per usare a loro i pos-
sibili r iguardi . 

Ma i due magistrat i essendosi rif iutati , 
o avendo manifes ta to aspirazioni inaccet ta-
bili, il ministro guardasigilli ha r i tenuto 
suo dovere di deferirli alla Commissione 
consultiva, per il parere sopra la proposta 
di t r a m u t a m e n t o . I due giudici fu jono in-
vi tat i a presentare le loro giustificazioni, le 
quali saranno sottoposte al Consiglio supe-
riore giudiziario, testé sosti tui to aìla Com-
missione consultiva anche per quest 'ufficio. 

I n questo s ta to di cose, in pendenza cioè 
di un giudizio di na tu ra disciplinare, io 
credo ehe non sia conveniente in t ra t t enere 
la Camera sopra le part icolari tà dei fa t t i ; 
epperò confido che t an to 1'onorevoie Man-
tovani quanto 1' onorevole Aroldi vor-

ranno senz'al tro prendere a t to delle mie 
dichiarazioni, d imostrando e l 'uno e l 'a l t ro 
la fiducia che si deve avere nel Consiglio 
superiore della magis t ra tura . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mantovani 
ha facoltà di parlare per dichiarare se sia 
sodisfat to. 

MANTOVANI. Prendo a t to molto vo-
lentieri delle dichiarazioni dell' onorevole 
sottosegretario di S ta to per la grazia e giu-
stizia, e raccolgo a l t r e t t an to volentieri la 
sua finale esortazione, imponendomi quel 
riserbo che è doveroso quando si è di f r o n t e 
ad un procedimento che offre t u t t e le ga-
ranzie di imparzial i tà e sereni tà . 

La mia interrogazione si d imostra ormai 
abbas tanza autorevole per le dichiarazioni 
f a t t e dal pr imo presidente della Coite di 
appello di Brescia, e pel contegno succes-
sivo del ministro di grazia e giustizia. Non 
r i tengo necessario di aggiungere altro. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Aroldi, ha 
facoltà di parlare per dichiarare se sia so-
disfat to . 

A R O L D I . Se le dichiarazioni dell'ono-
revole sottosegretario di S ta to per la gra-
zia e giustizia hanno imposto al collega 
Mantovani un doveroso riserbo da l l ' en t ra re 
nel merito della questione, a maggiore ragio-
ne lo impongono a me, perchè io che conosco 
i magistrat i che sono sot to questo processo 
disciplinare e le persecuzioni di cui sono 
vi t t ima, spero, anzi sono certissimo, che 
essi avranno agio di far rifulgere dinanzi 
al Consiglio, a cui furono deferiti, la pro-
bità e la re t t i tud ine loro nel l 'amminis t rare 
la giustizia, nonché la correttezza e la inat-
taccabil i tà della loro condot ta pubblica e 
pr ivata . 

P R E S I D E N T E . Sono così esauriti i qua-
r an t a minut i assegnati alle interrogazioni. 

Presento.:ione di un disegao di legge . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 

delle finanze ha facoltà di presentare un 
disegno di legge. 

LACAVA, ministro delle finanze. Mi onoro 
di presentare alla Camera il seguente dise-
gno di legge: « Spesa addizionale per la si-
stemazione generale del fabbr ica to de t to 
Mala-paga, ad uso di caserma principale 
delle guardie di finanza in Genova ». 

Questo disegno di legge ri torna alla Ca-
mera modificato dal Sena to . 

Prego di volerlo t rasmet te re alla stessa 
Sot togiuota del bilancio che l 'esaminò la, 
pr ima volta. 
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